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 PROTOCOLLO DI INTESA  

PER STUDI, RICERCHE E VALORIZZAZIONE 

dei bacini murati della chiesa di San Pietro e Paolo a Vesima (GE) 

 
 

Tra 

 

il Dipartimento di Antichità, Filosofia, Storia (DAFIST) dell’Università degli Studi di 

Genova (di seguito Dipartimento),  con sede in Genova, via Balbi 2, C.F. e P. IVA 

00754150100, rappresentato dalla Direttrice del Dipartimento Prof.ssa Silvia Pallecchi  

 

e 

 

la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di 

Genova e la provincia di La Spezia (di seguito Soprintendenza), con sede in Genova, via Balbi 

n.10, C.F.  80031150107 rappresentato dal Soprintendente pro tempore Arch. Cristina Bartolini 

 

(qui di seguito denominate anche congiuntamente Parti) 

 

PREMESSO CHE 

 

 La Soprintendenza ha la missione di provvedere alla tutela, conservazione, studio, 

valorizzazione, divulgazione e promozione del patrimonio culturale. A tal fine persegue 

l’obiettivo di conferire il massimo valore ai beni culturali archeologici, architettonici, 

storico artistici, etnoantropologici e paesaggistici, nell’ambito della società contemporanea 

quale strumento di crescita futura delle comunità e dei territori; 

 L’Università ha la missione di ricerca, di didattica e di terza missione; 

 Il Dipartimento e la Soprintendenza, nell’ambito delle proprie attività istituzionali svolgono 

attualmente studi e ricerche correlate al Medioevo ligure e in particolare alla produzione e 

circolazione di manufatti ceramici di pregio di provenienza mediterranea e al loro impiego 

nelle più prestigiose architetture medievali; 

 Il Dipartimento ha particolare interesse ad approfondire la conoscenza della distribuzione 

dei manufatti ceramici di pregio, definiti “bacini” in letteratura e distribuiti nel territorio 

ligure anche allo scopo di aggiornarne il censimento; 

 La Soprintendenza ha autorizzato (con prot. 12832/2023) un progetto di restauro e 

valorizzazione della chiesa e del complesso monastico di fondazione cistercense dei Santi 

Pietro e Paolo di Vesima (Genova) che coinvolge la competenza della Soprintendenza in 

quanto bene di valore archeologico, architettonico e storico-artistico vincolato ai sensi della 

legge 364/1909, notificato il 23 ottobre 1933; 

 Durante i lavori di restauro svolti nella primavera del 2024 sono emersi, sotto l’intonaco sub 

attuale, n.49 bacini ceramici risalenti al XIII secolo; 

 il Dipartimento e la Soprintendenza sono interessati ad avviare la collaborazione per lo 

studio e la valorizzazione di tale straordinario complesso di bacini ceramici e del contesto 

monumentale nel quale sono inseriti; 

 al fine di delineare le modalità di detta collaborazione sono già intercorsi contatti i per le vie 

brevi e si è tenuta in data 30 luglio 2024 una riunione presso i locali della Soprintendenza 

alla presenza del Soprintedente, arch. Cristina Bartolini per la Soprintendenza ABAP MET 
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GE e delle funzionarie archeologhe dott.ssa Aurora Cagnana e dott.ssa Nadia Campana e 

del prof. Fabrizio Benente, per il DAFIST; 

 che il DAFIST ha inteso formalizzare l’interesse alla collaborazione dettagliando gli ambiti 

specifici in cui la stessa potrà svilupparsi 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

LE PARTI SOTTOSCRIVONO IL PRESENTE PROTOCOLLO DI INTESA 

 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse al presente Protocollo costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa. 

 

Art. 2 – Oggetto 

Il Dipartimento e la Soprintendenza, nell’ambito delle rispettive attività istituzionali, sono 

interessati ad avviare una collaborazione di ricerca finalizzata allo studio e alla valorizzazione 

dei 49 bacini ceramici risalenti al XIII secolo e del contesto monumentale nel quale sono 

inseriti. 

 

Art. 3 - Referenti 

Per l’attuazione delle attività di cui all’art. 2, le Parti designano ciascuna uno o più referenti con 

il compito di definire congiuntamente le linee di azione comuni verificandone periodicamente la 

realizzazione. In particolare: 

- per il Dipartimento il referente scientifico è il prof. Fabrizio Benente; 

- per la Soprintendenza il referente scientifico è la dott.ssa Aurora Cagnana.  

 

Art. 4 - Obblighi delle Parti 

1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, le Parti si impegnano a condividere 

competenze, esperienze, documentazione scientifica e a collaborare allo sviluppo concreto 

del progetto per conseguire gli obiettivi prefissati. 

2. La Soprintendenza si impegna sin d’ora, a condividere con gli studiosi coinvolti nel progetto 

il materiale scientifico conservato presso i propri archivi, nonché a contribuire, fornendo il 

proprio apporto scientifico, alla migliore conoscenza e valorizzazione del sito.   

3. Il Dipartimento si impegna a realizzare: 

   • catalogo scientifico/critico dei reperti. 

   • posizionamento e rilievo 3D di ciascun bacino; 

    • riprese video full hd e riprese drone da parte del settore E-learning. 

  • analisi di laboratorio (minero-petrografiche in sezione sottile) per gruppi tipologici 

volti alla caratterizzazione tecnologica e alla definizione della provenienza delle terre 

dei bacini; 

4. Il Dipartimento si impegna a condividere con la Soprintendenza il percorso operativo con cui 

verranno effettuate le ricerche, nonché i risultati delle stesse e le pubblicazioni che ne 

seguiranno. 

 

Art. 5 - Oneri finanziari 

La sottoscrizione del presente Protocollo non comporta oneri finanziari a carico delle Parti.  

Art. 6 - Durata ed eventuale rinnovo 

1. Il presente Protocollo ha durata biennale a decorrere dalla data della sottoscrizione ed è 

rinnovabile per egual periodo in seguito ad accordo scritto tra le Parti, salvo disdetta 

comunicata con PEC tre mesi prima della naturale scadenza.  
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2. È fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento della scadenza 

del presente Protocollo. 

 

Art. 7 - Recesso o scioglimento 

Le Parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente Protocollo ovvero di scioglierlo 

consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da notificare 

con PEC. 

Gli indirizzi PEC ai quali trasmettere eventuali comunicazioni di rinnovo o di recesso sono i 

seguenti: 

- per il Dipartimento: dafist@pec.unige.it 

- per la Soprintendenza: sabap-met-ge@pec.cultura.gov.it 

 

Art. 8 - Diritti di proprietà intellettuale 

Le Parti hanno libertà di utilizzo delle ricerche realizzate previa comunicazione e consenso delle 

Parti e obbligo di menzione delle stesse. Le Parti si impegnano quindi, ciascuna per i propri 

rapporti di competenza, ad assicurare che tutti i soggetti a loro riconducibili, coinvolti nei 

progetti scientifici collaborativi oggetto del presente Protocollo, dichiarino espressamente la 

reciproca collaborazione nelle pubblicazioni scientifiche e ne diano adeguato risalto in tutte le 

comunicazioni verso l’esterno: in particolare attraverso pubblicazioni scientifiche congiunte, 

partecipazioni congressuali e azioni divulgative e di formazione risultanti da tali attività. 

 

 

Art. 9 - Riservatezza 

Le Parti si impegnano, tramite apposite procedure, a non divulgare all’esterno dati, notizie, 

informazioni di carattere riservato eventualmente acquisite a seguito e in relazione alle attività 

oggetto del Protocollo. 

 

Art. 10 – Sicurezza  

Le Parti si impegnano a rispettare le normativa in vigore in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori, di cui  al D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  Da parte dell’Università verranno altresì attuati gli 

obblighi di legge per quanto specificamente previsto al D.M. 5.8.98, n. 363. 

 

Art. 11 - Coperture assicurative 

1. Il Dipartimento dà atto che il personale universitario e gli studenti ovunque svolgano le 

attività oggetto del presente Protocollo (Laboratorio di Archeologia medievale 

dell’Università (LAPAM-DAFIST), Laboratori di analisi mineralogica e archeometria 

dell’Università (DISTAV), Chiesa di San Pietro e Paolo a Vesima, Soprintendenza, risultano 

in regola con le coperture assicurative previste dalla vigente normativa. 

2. La Soprintendenza garantisce analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti impegnati 

nello svolgimento delle attività connesse con il presente Protocollo presso i luoghi anzidetti. 

3. L’Università di impegna, per quanto di propria competenza e con oneri che sosterrà in 

proprio, ad integrare le coperture assicurative di cui ai precedenti commi con quelle ulteriori 

che si rendessero eventualmente necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle 

specifiche attività che verranno di volta in volta realizzate. 

 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su 

supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività riconducibili al presente 

Protocollo, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, 

mailto:dafist@pec.unige.it
mailto:sabap-met-ge@pec.cultura.gov.it
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“Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. 

 

Art. 13 - Stipula, imposte e tasse 

Il presente atto viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale. 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.4, Tariffa Parte 

seconda annessa al D.P.R. 131/1986 e s.m.i. a cura e spese della Parte richiedente. 

L’imposta di bollo verrà assolta dall’Università di Genova in modo virtuale, giusta 

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate-ufficio territoriale di Genova 1 n° 0216718-29-12-

2016. 

 

Art. 14 - Foro Competente 

Le parti stabiliscono di dirimere amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

interpretazione ed esecuzione del presente Protocollo e, nel caso ciò non sia possibile, la 

competenza esclusiva sarà del Foro di Genova e come individuato dall’art. 23 c.p.c.  

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente tra le parti ai sensi dell’art.15 comma 2bis della 

Legge 241/1990 e ss.mm.ii. 

 

 

 

Università degli Studi di Genova - Dipartimento di Antichità Filosofia e Storia 

Il Direttore del Dipartimento, Prof. Silvia Pallecchi 

 

 

 

 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e la 

provincia di La Spezia  

Il Soprintendente, Arch. Cristina Bartolini 
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